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TEVERE:	
  ALLEGATO	
  1	
  

Dati	
  significativi	
  su	
  idromorfologia	
  e	
  qualità	
  delle	
  acque	
  

QUADRO	
  DEI	
  PRINCIPALI	
  DATI	
  RACCOLTI 
 

TEMA TIPO/DENOMI
NAZIONE 

FONTE 

SOGGETTO 
COMPETENT

E e 
CONTATTI 

COMMENTO DEI DATI CONTENUTI CODICE 
DB DATI 

Qualità acque Monitoraggio a 
scala di bacino 

Autorità di 
Bacino del 
Fiume Tevere 

Nella sezione IV del Piano di Gestione del Distretto dell'appennino Centrale sono 
riportate le relazioni tecniche e i risultati del monitoraggio biologico e 
idromorfologico delle acque superficiali e sotterrane. Il monitoraggio eha scala di 
bacino ma presenta un numero consistente di stazioni che interessano anche i parchi 
regionali. 

AUT_BA
C_TEVER
E 

Qualità acque Impianti di 
depurazione 
gestiti dall'ente 

UMBRA 
ACQUE 

Per i comuni che interessano il parco del Tevere ricadenti nella provicia di Perugia  
la competenza sull'organizzazione e controllo sull’attività di gestione del servizio 
idrico è di Umbra acque S.p.A. Per tali comuni (Todi e Monte Castello di Vibio) 
viene riportato la localizzazione del depuratore (x,y), la dimensione (Abitanti 
equivalenti) BOD, COD, Nitrati, e Fosfati 

DEP_AC
Q - Umbra 
Acque 

Qualità delle 
acque 

Piano Regionale 
per la Tutela e la 
Conservazione 
del Patrimonio 
Ittico e per la 
Pesca Sportiva 

REGIONE 
UMBRIA 

Nel Piano sono riportate oltre che i più recenti dati sulla fauna ittica di tutti i bacini 
Umbri anche i risultati delle ultime campagne di monitoraggio biologico svolto sulla 
rete di stazioni individuate per le carte ittiche. Per ogni bacino è inserita una 
descrizione delle caratteristiche idro-morfologiche e ambientali citando i dati degli 
ultimi monitotraggi. 

PI 

Qualità acque Impianti di 
depurazione  

ARPA 
UMBRIA 

Relazione sugli scarichi civili anno 2013 per tutti i depuratori Umbri (quindi il 
documento è di interesse per tutti i Parchi) vengono forniti i dati relativi alle 
dimensioni dei depuratori e ai controlli che su questi annualmente vengono svolti. 
Nella relazione, per ogni impianto vengono forniti i dati relativi al raggiungimento 
della conformità o meno dei parametri di legge e i risultati del monitoraggio sui 
corpi idrici recettori. in conclusione vengono esposte necessità e proposte di 
sviluppo al sistema di depurazione. 

DEP_AC
Q - Arpa 

Qualità acque Aree non 
allacciate alla 
rete fognaria 

SIIATO2 Per i comuni di competenza dell'ente SIIATO2 che interessano il parco del Tevere 
(Alviano, Baschi, Montecchio, Orvieto e Porano)  sono riportato le vie che non 
risultano completamente alla cciate alla fognatura con indicazione delle percentuale 
di collettamento. 

NO_DEP - 
SIIATO2 

Qualità acque Aree non 
allacciate alla 
rete fognaria 

UMBRA 
ACQUE 

Shp delle aree non connesse alla rete fognaria. Lo shp contiene le aree non allacciate 
per tutti i comuni gestiti dall'ente, di interesse per il parco del Tevere ci sono presenti 
dati per il comune di Todi e Monte Castello di Vibio 

NO_DEP - 
Umbra 
Acque 

Qualità acque Carta ittica II 
livello 

REGIONE 
UMBRIA 

Nella Carta Ittica di II livello oltre ai dati di presenza della fauna ittica sono riporati 
per tutte le stazioni dati chimico-fisici, Parametri morfo-idrologici e Mappaggio 
biologico 

CART_IT
T- tevere - 
2007 e 
allegati 
2007 

Qualità acque Carta ittica II 
livello 

REGIONE 
UMBRIA 

Nella Carta Ittica aggionamenti II livello oltre ai dati di presenza della fauna ittica 
sono riporati per tutte le stazioni dati chimico-fisici, Parametri morfo-idrologici e 
Mappaggio biologico 

CART_IT
T_tevere - 
2009-2010 
in stampa 

Qualità acque Impianti di 
depurazione 
gestiti dall'ente 

SIIATO2 Per i comuni di competenza dell'ente SIIATO2 che interessano il parco del Tevere 
(Alviano, Baschi, Montecchio, Orvieto e Porano)  sono riportato la localizzazione 
del depuratore (x,y), la dimensione (Abitanti equivalenti) BOD, COD. 

DEP_AC
Q  - 
SIIATO2 

Qualità acque Progetto di 
gestione invasi 
Corbara e 
Alviano 

E.ON Nel progetto di gestione sono riportati dati di caratterizzazione dell'invaso: Rilievi 
morfobatimetrici, stima della quantità di materiale sedimentato nell’invaso, 
caratteristiche qualitative dei sedimenti, caratteristiche qualitative delle acque del 
bacino, dati sul trasporto solido a valle,  

EON 
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TEMA TIPO/DENOMI
NAZIONE 

FONTE 

SOGGETTO 
COMPETENT

E e 
CONTATTI 

COMMENTO DEI DATI CONTENUTI CODICE 
DB DATI 

Risorsa idrica Prelievi idrici UMBRA 
ACQUE 

Per i comuni che interessano i parchi del Tevere (Todi e Monte Castello di Vibio) di 
competenza di Umbra acque spa viene riportato la localizzazione dei prelievi ad uso 
potabile (x,y), e i dati delle portate prelevate 

PREL_ID
R - Umbra 
Acqua 

Risorsa idrica Prelievi idrici PROVINCIA 
TR 

Nel file è riportato l'elenco, per la provincia di Terni, delle concessioni alla 
derivazione per uso irriguo, igenico, industriale, potabile ed idroelettrico. Nel caso 
dell'idroelettrico viene riportata la dimensione dell'impianto (Kw) e le concessioni 
sono distinte in attive o in istruttoria 

PREL_ID
R - 
Provinci di 
TR 

Risorsa idrica Prelievi idrici SIIATO2 Per i comuni di competenza dell'ente SIIATO2 che interessano il parco del Tevere 
(Alviano, Baschi, Montecchio, Orvieto e Porano) sono riportati i prelievi idrici con 
indicazione della risorsa e la quantità media prelevata 

DEP_AC
Q  - 
SIIATO2 

Rischio 
idraulico 

Archivio 
Interventi 
idraulici 

PROVINCIA 
DI TR 

Nel file è riportato l'elenco delle autorizzazioni a fini idraulici rilasciate dalla 
provincia di Terni (località, tipo di opera, corsod'acqua interessato) (anni 2005-2015) 

INT_IDR_
TR 

Rischio 
idraulico 

Archivio 
Interventi 
idraulici 

PROVINCIA 
DI PG 

Gli shp della localizzazione degli interventi a fini idraulici svolti nella provincia di 
Perugia divisi per tipologia di interventofino al 2009 

INT_IDR_
PG 

Progetti 
scientifici/div
ulgativi 

 Comune di 
Orvieto 

Contratto di Fiume: sono in corso i primi incontriper attivare il contratto del fiume 
Tevere 

 

 
Il	
  sistema	
  idrico	
  è	
  caratterizzato	
  dalla	
  presenza	
  degli	
  invasi	
  e	
  dei	
  relativi	
  utilizzi	
  idroelettrici	
  di	
  
Corbara	
  e	
  Alviano.	
  Queste	
  opere	
  condizionano	
  l'andamento	
  geomorfologico	
  del	
  corso	
  d'acqua	
  
oltre	
  che	
  nelle	
  vicinanze	
  dell'invaso	
  anche	
  nei	
  tratti	
  a	
  valle,	
  andando	
  ad	
  alterare	
  il	
  regime	
  idrico	
  e	
  
sedimentario	
  naturale.	
  Pertanto	
  i	
  corsi	
  d'acqua	
  presentano	
  scarsa	
  diversità	
  d'alveo	
  (sia	
  
geomorfologica	
  che	
  ecologica)	
  e	
  problemi	
  legati	
  a	
  picchi	
  di	
  rilascio	
  (erosioni	
  localizzate,	
  variazioni	
  
rapide	
  delle	
  condizioni	
  idrobiologiche,	
  emissione	
  di	
  sedimenti).	
  

	
  

QUALITA'	
  DELLE	
  ACQUE	
  

I	
  dati	
  sulla	
  qualità	
  delle	
  acque	
  del	
  fiume	
  Tevere	
  sono	
  ricavati	
  dal	
  Piano	
  di	
  Tutela	
  delle	
  Acque,	
  dallo	
  
Studio	
  Valutazione	
  dello	
  stato	
  ecologico	
  e	
  chimico	
  dei	
  corpi	
  idrici	
  fluviali	
  dell’Umbria	
  (ARPA	
  Umbria	
  
2013)	
  e	
  dai	
  Progetti	
  di	
  Gestione	
  degli	
  invasi	
  di	
  Corbara	
  e	
  di	
  Alviano	
  (Endesa	
  2005).	
  

Anche	
  le	
  concentrazioni	
  di	
  nutrienti	
  rappresentano	
  un	
  elemento	
  significativo	
  che	
  può	
  determinare	
  
condizioni	
  di	
  particolare	
  criticità	
  nelle	
  situazioni	
  di	
  accumulo,	
  staticità	
  e	
  insolazione	
  presenti	
  negli	
  
invasi.	
  Le	
  seguenti	
  figure	
  (Piano	
  di	
  tutela	
  delle	
  acque	
  -­‐	
  Monografia	
  16	
  -­‐	
  Modello	
  di	
  qualità	
  fluviale	
  
del	
  bacino	
  Tevere	
  in	
  Umbria)	
  mostrano	
  l'incremento	
  lungo	
  l'asta	
  della	
  concentrazione	
  di	
  
inquinanti.	
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Dal	
  punto	
  di	
  vista	
  del	
  trasporto	
  dei	
  sedimenti,	
  il	
  Progetto	
  di	
  Gestione	
  degli	
  invasi	
  di	
  Corbara	
  (2006)	
  
e	
  di	
  Alviano	
  riporta	
  una	
  stima	
  del	
  trasporto	
  solido	
  a	
  monte	
  e	
  a	
  valle	
  del	
  lago,	
  individuando	
  valori	
  in	
  
sospensione	
  di	
  51.2	
  mg/l	
  ,	
  mentre	
  a	
  valle	
  del	
  bacino	
  è	
  pari	
  a	
  6.6	
  mg/l.	
  Per	
  Alviano	
  i	
  valori	
  misurati	
  
indicano	
  che	
  il	
  materiale	
  in	
  sospensione	
  in	
  entrata	
  nel	
  bacino	
  è	
  pari	
  a	
  7.6	
  mg/l,	
  mentre	
  a	
  valle	
  di	
  
esso	
  sale	
  a	
  50	
  mg/l;	
  questo	
  è	
  dovuto	
  ai	
  fenomeni	
  di	
  risospensione	
  del	
  materiale	
  che	
  possono	
  
avvenire	
  in	
  bacini	
  simili	
  all’invaso	
  in	
  questione.	
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La	
  Valutazione	
  dello	
  stato	
  ecologico	
  e	
  chimico	
  dei	
  corpi	
  idrici	
  fluviali	
  dell’Umbria	
  evidenzia	
  come	
  il	
  
fiume	
  Tevere	
  rientri	
  tra	
  i	
  corpi	
  idrici	
  fortemente	
  modificati	
  (HMWB).	
  Il	
  monitoraggio	
  degli	
  indici	
  di	
  
qualità	
  è	
  presente	
  solo	
  	
  per	
  il	
  tratto	
  a	
  monte	
  del	
  lago	
  di	
  Corbara,	
  restituendo	
  valori	
  "sufficienti"	
  o	
  
"buoni",	
  sulla	
  maggior	
  parte	
  degli	
  indicatori,	
  portando	
  a	
  raggiungere	
  uno	
  stato	
  ecologico	
  
"sufficiente"	
  e	
  uno	
  stato	
  chimico	
  "buono".	
  Il	
  tratto	
  a	
  valle	
  non	
  presenta	
  dati	
  per	
  la	
  classificazione,	
  
ma	
  riferendosi	
  alla	
  parametrizzazione	
  del	
  piano	
  di	
  tutela	
  delle	
  acque,	
  la	
  qualità	
  ambientale,	
  
sebbene	
  riferita	
  ad	
  indici	
  differenti,	
  è	
  indicata	
  come	
  sufficiente.	
  

In	
  merito	
  all'invaso	
  di	
  Corbara,	
  con	
  riferimento	
  alla	
  Valutazione	
  dello	
  stato	
  ecologico	
  e	
  chimico	
  dei	
  
corpi	
  idrici	
  LACUSTRI	
  dell’Umbria	
  (Settembre	
  2014),	
  lo	
  stato	
  ecologico	
  è	
  classificato	
  come	
  
sufficiente. 

	
  

La	
  concentrazione	
  algale	
  e	
  il	
  parametro	
  clorofilla	
  "a"	
  mostrano	
  picchi	
  estivi,	
  indici	
  dei	
  situazioni	
  di	
  
stress	
  durante	
  i	
  periodi	
  siccitosi	
  contestuali	
  alla	
  stratificazione	
  del	
  lago. 
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L'indice	
  complessivo	
  per	
  il	
  fitoplancton	
  classifica	
  il	
  lago	
  in	
  uno	
  stato	
  di	
  qualità	
  sufficiente.	
  

In	
  merito	
  ai	
  parametri	
  chimico-­‐fisici,	
  il	
  monitoraggio	
  evidenzia	
  uno	
  stato	
  sufficiente,	
  con	
  valori	
  
medi	
  di	
  fosforo	
  di	
  117	
  micro	
  g/l,	
  valore	
  medio	
  della	
  trasparenza	
  di	
  1.3	
  m	
  e	
  saturazione	
  
dell'ossigeno	
  disciolto	
  del	
  29%.	
  Per	
  quanto	
  lo	
  stato	
  chimico	
  si	
  evidenzia	
  un	
  valore	
  "buono".	
  	
  

I	
  parametri	
  del	
  lago	
  di	
  Corbara	
  rilevati	
  nel	
  2005	
  (Piano	
  di	
  Gestione)	
  portavano	
  ad	
  una	
  
caratterizzazione	
  tra	
  "sufficiente"	
  e	
  "scadente".	
  Nel	
  Piano	
  di	
  tutela	
  delle	
  Acque	
  (dati	
  2004)	
  lo	
  stato	
  
di	
  qualità	
  del	
  lago	
  di	
  Corbara	
  era	
  valutato	
  come	
  "pessimo". 

	
  

Per	
  quanto	
  riguarda	
  l'invaso	
  di	
  Alviano	
  nel	
  corso	
  del	
  2011,	
  è	
  stato	
  effettuato	
  uno	
  studio	
  
approfondito	
  dell’area	
  interessata	
  dalla	
  traversa	
  sul	
  fiume	
  Tevere	
  in	
  località	
  Alviano,	
  che	
  ha	
  messo	
  
in	
  evidenza	
  l’inadeguatezza	
  dell’attribuzione	
  dello	
  specchio	
  d’acqua	
  alla	
  categoria	
  “laghi”.	
  
L’indagine	
  svolta	
  ha	
  portato	
  infatti	
  all’individuazione,	
  nella	
  medesima	
  area,	
  di	
  due	
  diversi	
  ambienti	
  
acquatici:	
  una	
  porzione	
  occidentale,	
  a	
  maggiore	
  profondità,	
  tempi	
  di	
  ricambio	
  e	
  deflusso	
  
assimilabili	
  a	
  quelli	
  di	
  un	
  corpo	
  idrico	
  fluviale,	
  e	
  una	
  porzione	
  orientale,	
  caratterizzata	
  da	
  acque	
  
poco	
  profonde	
  e	
  pressoché	
  stagnanti	
  e	
  ambienti	
  tipici	
  di	
  un’area	
  umida,	
  parzialmente	
  
interconnessa	
  idraulicamente	
  con	
  la	
  prima.	
  Alla	
  luce	
  dei	
  risultati	
  di	
  tali	
  valutazioni,	
  il	
  tratto	
  “Fiume	
  
Tevere	
  compreso	
  tra	
  il	
  punto	
  di	
  immissione	
  del	
  canale	
  di	
  restituzione	
  della	
  centrale	
  di	
  Baschi	
  e	
  la	
  
traversa	
  di	
  Alviano”	
  è	
  stato	
  identificato	
  come	
  corpo	
  idrico	
  fluviale;	
  contestualmente,	
  il	
  corpo	
  idrico	
  
lacustre	
  Lago	
  di	
  Alviano	
  è	
  stato	
  rimosso	
  dall’elenco	
  dei	
  corpi	
  idrici	
  regionali.	
  	
  

Per	
  il	
  lago	
  di	
  Alviano	
  si	
  dispone	
  dei	
  risultati	
  delle	
  misurazioni	
  effettuate	
  per	
  il	
  Piano	
  di	
  gestione,	
  che	
  
riportano	
  i	
  valori	
  delle	
  tabelle	
  seguenti,	
  relativamente	
  alla	
  campagna	
  di	
  misura	
  del	
  2005.	
  A	
  tali	
  dati	
  
corrisponde	
  una	
  qualità	
  ecologica	
  scadente	
  (la	
  classificazione	
  è	
  parziale	
  perché	
  limitata	
  ad	
  un	
  solo	
  
anno	
  di	
  misura.	
  Nel	
  Piano	
  di	
  tutela	
  delle	
  acque	
  (2004)	
  la	
  qualità	
  ambientale	
  del	
  lago	
  era	
  classificata	
  
"scadente".	
  

Qualità	
  delle	
  acque	
  lago	
  di	
  Alviano	
  (2005) 
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QUALITÀ	
  ECOSISTEMICA:	
  INDICE	
  DI	
  FUNZIONALITÀ	
  FLUVIALE	
  

Si	
  riportano	
  di	
  seguito	
  i	
  risultati	
  salienti	
  che	
  interessano	
  il	
  tratto	
  a	
  monte	
  del	
  F.	
  Tevere	
  compreso	
  
nel	
  Parco,	
  tratti	
  dal	
  Dal	
  Piano	
  di	
  Tutela	
  delle	
  Acque,	
  Regione	
  Umbria,	
  Prima	
  Analisi	
  dell'Indice	
  di	
  
Funzionalità	
  Fluviale	
  (IFF)	
  del	
  Fiume	
  Tevere	
  e	
  dei	
  suoi	
  principali	
  affluenti,	
  2005.	
  Ricordiamo	
  che	
  l'IFF	
  
rappresenta	
  un	
  indicatore	
  significativo,	
  per	
  sintesi	
  e	
  al	
  contempo	
  ricchezza	
  informativa,	
  della	
  
qualità	
  ambientale	
  complessiva	
  di	
  un	
  tratto	
  di	
  corso	
  d'acqua,	
  comprensivo	
  delle	
  fasce	
  riparie.1	
  

Dalle	
  schede	
  riportate	
  di	
  seguito	
  si	
  evince	
  come	
  buona	
  parte	
  dei	
  tratti	
  compresi	
  nell'area	
  indagata	
  
presentano	
  un	
  giudizio	
  di	
  qualità	
  nel	
  complesso	
  tendenzialmente	
  da	
  mediocre	
  a	
  scarso. 

                                                
1	
   La	
  massima	
  funzionalità	
  ecologica	
  di	
  un	
  ecosistema	
  fluviale	
  è	
  garantita	
  da:	
  

• 	
   Formazioni	
  arboree	
  riparie,	
  costituite	
  prevalentemente	
  da	
  piante	
  igrofite	
  (ontani,	
  salici	
  arborei	
  e	
  pioppi),	
  la	
  cui	
  
crescita	
  è	
  influenzata	
  dalla	
  vicinanza	
  dell’acqua,	
  più	
  efficaci	
  come	
  fasce	
  tampone	
  rispetto	
  a	
  formazioni	
  non	
  riparie	
  (a	
  
dominanza	
  di	
  specie	
  esotiche)	
  o	
  vegetazione	
  erbacea;	
  

• 	
   Fasce	
  di	
  vegetazione	
  arborea,	
  arbustiva	
  o	
  canneto	
  che	
  superano	
  i	
  30m,	
  ampiezza	
  necessaria	
  per	
  il	
  pieno	
  
espletamento	
  delle	
  funzioni	
  di	
  filtro,	
  stabilizzazione	
  delle	
  sponde,	
  corridoio	
  ecologico	
  per	
  la	
  fauna	
  e	
  controllo	
  delle	
  
inondazioni	
  (quest’ultima	
  funzione	
  si	
  esplica	
  attraverso	
  una	
  regimazione	
  naturale	
  dei	
  deflussi	
  superficiali	
  che	
  determina	
  
una	
  riduzione	
  delle	
  portate	
  di	
  piena	
  dei	
  fiumi);	
  

• 	
   Fasce	
  riparie	
  senza	
  interruzioni	
  naturali	
  o	
  artificiali	
  che	
  possono	
  compromettere	
  molte	
  delle	
  funzioni	
  ecologiche	
  
che	
  esse	
  svolgono. 
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